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Allegato A 



ELENCO DEI COMUNI DEL GAL VALLI MARECCHIA E CONCA CON L’INDICAZIONE DELL’AREA RURALE DI APPARTENENZA

	Codice ISTAT
	Denominazione comune
	Prov.
	Zona PSR
	Tipologia di Area rurale

	99021
	CASTELDELCI
	RN
	D
	AREE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO

	99003
	CORIANO
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99004
	GEMMANO
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99022
	MAIOLO
	RN
	D
	AREE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO

	99006
	MONDAINO
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99008
	MONTEFIORE CONCA
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99009
	MONTEGRIDOLFO
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99029
	MONTESCUDO-MONTECOLOMBO
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99011
	MORCIANO DI ROMAGNA
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99023
	NOVAFELTRIA
	RN
	D
	AREE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO

	99024
	PENNABILLI
	RN
	D
	AREE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO

	99028
	POGGIO TORRIANA
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99015
	SALUDECIO
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99016
	SAN CLEMENTE
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA

	99025
	SAN LEO
	RN
	D
	AREE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO

	99026
	SANT'AGATA FELTRIA
	RN
	D
	AREE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO

	99027
	TALAMELLO
	RN
	D
	AREE RURALI CON PROBLEMI DI SVILUPPO

	 99020
	VERUCCHIO
	RN
	B
	AREE AD AGRICOLTURA INTENSIVA E SPECIALIZZATA





















Allegato B            
MODULO PER L’ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO DOVUTA PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE    
Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) 
trasmette la presente dichiarazione, attestando ai sensi degli artt. 46 e 47 del dpr 28.12.2000 n. 445 quanto segue: 
	Spazio per l’apposizione della marca da bollo, da annullare con data e firma


 
 
 
 
	Cognome
	Nome

	Nato a
	Prov.
	il

	Residente in 
	Prov.
	CAP

	Via/piazza
	Prov.
	n.



DICHIARA
[bookmark: _Hlk506557777]       di aver provveduto al pagamento dell’imposta di bollo dovuta con la marca da bollo numero identificativo:………………………………………………….……..……….del …………………………………………..(1) 
(1) NB: Numero identificativo della marca da bollo  
      di essere a conoscenza che l’Autorità competente potrà effettuare controlli sulle pratiche presentate e pertanto si impegna a conservare il presente documento e a renderlo disponibile ai fini dei successivi controlli. 
Luogo e data                                                                       Firma autografa leggibile                  
 -------------------------------------------                                     --------------------------------------------                                                  
AVVERTENZE: 
1) Il presente modulo, provvisto della marca da bollo (annullata secondo le indicazioni di cui al punto 2), deve essere debitamente compilato e sottoscritto con firma autografa del dichiarante e deve essere allegato alla domanda 
2) La marca da bollo, applicata nell’apposito spazio, dovrà essere annullata tramite l’apposizione della data e la firma sulla stessa e parte del modulo  



Allegato C
Estremi del GAL Valli Marecchia e Conca, dell’Organismo pagatore (Agrea) o soggetto delegato, dei Responsabili di procedimento e degli uffici presso i quali è possibile richiedere l’accesso agli atti

	Struttura
	Responsabile del procedimento per il Tipo di operazione 19.2.02.07
	Funzioni
	Uffici presso i quali è possibile richiedere l’accesso agli atti

	GAL Valli Marecchia e Conca
	Direttore 
Arch. Cinzia Dori
	Emanazione Bando, istruttoria domande di sostegno, varianti e controlli
	Atti riconducibili alla “domanda di sostegno” 
GAL Valli Marecchia e Conca Via G. Mazzini, 54 - 47863 Novafeltria (Rn) Tel. 0541 1788204

 

	Organismo pagatore (Agrea) o soggetto delegato
	Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca (STACP) di Rimini

	Istruttoria domande di liquidazione 
	Atti riconducibili alla “domanda di pagamento a saldo” 
Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca (STACP) di Rimini






                     Misura 19.2.02.07 – Interventi per la salvaguardia del patrimonio paesaggistico e storico                                  
GAL Valli Marecchia e Conca Soc. Cons. a r.l. - Via G. Mazzini, 54 - 47863 Novafeltria (RN)- C.F. e P.I. 04267330407 
2
 Misura 19.2.02.07 – Interventi per la salvaguardia del patrimonio paesaggistico e storico 
GAL Valli Marecchia e Conca Soc. Cons. a r.l. - Via G. Mazzini, 54 - 47863 Novafeltria (RN)
Allegato D
Prospetto tecnico-economico di raffronto dei preventivi e delle spese generali e tecniche
Denominazione impresa_________________________ CUAA richiedente _____________
1. Opere edili (in caso di lavori stimati con computo metrico sono sufficienti 2 preventivi)
	Descrizione della voce
	Riferimenti al computo metrico
(tipo di prezziario, codici voci e importo totale)
	1° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	2° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	3° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	Preventivo scelto e motivazioni

	
	
	Ditta
	Importo
	Ditta
	Importo
	Ditta
	Importo
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


2. Impianti, attrezzature, allestimenti
	Descrizione della voce
	Riferimenti eventuali
(tipo di prezziario o listino, codici voci e importo totale)
	1° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	2° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	3° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	Preventivo scelto e motivazioni

	
	
	Ditta
	Importo
	Ditta
	Importo
	Ditta
	Importo
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



3. Spese generali e tecniche (riferite alle opere edili e/o agli impianti, macchinari, attrezzature, allestimenti)
	Descrizione della voce
	%
	1a offerta
allegata alla domanda di sostegno
	2a offerta
allegata alla domanda di sostegno
	3a offerta
allegata alla domanda di sostegno
	Offerta scelta e motivazioni

	
	
	Denominazione
	Importo
	Denominazione
	Importo
	Denominazione
	Importo
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. Attrezzature informatiche e software
	Descrizione della voce
	Riferimenti eventuali
(tipo di prezziario o listino, codici voci e importo totale)
	1° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	2° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	3° preventivo
allegato alla domanda di sostegno
	Preventivo scelto e motivazioni

	
	
	Ditta
	Importo
	Ditta
	Importo
	Ditta
	Importo
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


In relazione a quanto sopra si ritiene di procedere con: __________________________
_______________________________________________________________________
per le seguenti motivazioni: _______________________________________________________________

Data ________________	Il Tecnico ___________________	Il Beneficiario ________________






Schema dettaglio spese preventivate e computo metrico
1. Opere edili
	Prezziario utilizzato o preventivo (ditta, n° e data offerta)
	Codice da prezziario
	Descrizione
Lavori/attrezzature/investimenti
	Dimensioni
	Prezzo unitario da prezziario o da preventivo
	Totale

	
	
	
	Lunghezza
	Larghezza
	Altezza
	Unità misura
(m2, m3, Kg, ecc.)
	Quantità
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale opere edili
	


2. Impianti, attrezzature, allestimenti
	Prezziario utilizzato o preventivo (ditta, n° e data offerta)
	Codice da prezziario
	Descrizione
Lavori/attrezzature/investimenti
	Dimensioni
	Prezzo unitario da prezziario o da preventivo
	Totale

	
	
	
	Lunghezza
	Larghezza
	Altezza
	Unità misura
(m2, m3, Kg, ecc.)
	Quantità
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale impianti, macchinari, attrezzature, allestimenti
	



3. Spese generali e tecniche (riferite alle opere edili e/o agli impianti, macchinari, attrezzature, allestimenti)
	Descrizione della voce
	%
	1a offerta
allegata alla domanda di sostegno
	2a offerta
allegata alla domanda di sostegno
	3a offerta
allegata alla domanda di sostegno
	Offerta prescelta e motivazioni

	
	
	Denominazione
	Importo
	Denominazione
	Importo
	Denominazione
	Importo
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Nota sulla modalità di compilazione
Computo metrico estimativo:
· è calcolato adottando i prezzi unitari previsti nel più recente prezzario della CCIAA di Bologna disponibile o, in subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al Prezzario regionale per opere ed interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna nella sua più recente versione;
· per tutto quanto previsto nel computo metrico estimativo dovranno essere allegati almeno 2 preventivi di ditte specializzate. 
Per opere, strutture, impianti e dotazioni non riconducibili ai suddetti prezzari, dovranno essere allegati almeno 3 preventivi di ditte specializzate.
Per le spese generali e tecniche devono essere allegate tre offerte per ogni tipologia di servizio o prestazione professionale identificata.
I preventivi e le offerte devono essere richiesti dal beneficiario o suo delegato, omogenei per oggetto, e riportare la data e gli estremi della ditta emittente, firmati.
Nel caso di progetti complessi (es. attrezzature o servizi specialistici innovativi non ancora diffusi sul mercato o che richiedono adattamenti specialistici) nei quali non è possibile utilizzare il computo metrico estimativo od il raffronto tra diverse offerte, la ragionevolezza dei costi potrà essere dimostrata con una relazione tecnica predisposta e sottoscritta da uno specialista del settore o un tecnico abilitato.
L’utilizzo di un solo preventivo può altresì ricorrere nel caso di acquisizione di elementi di completamento/implementazione di impianti preesistenti, facendo ricorso al medesimo fornitore.

Allegato E
Documentazione necessaria ai fini della richiesta alla prefettura competente di informazione antimafia
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, DPR n. 445/2000)


_l_sottoscritt_(Nome e cognome)______________________________________________
nat_ a ______________________________ Prov. _______il ______________________ 
residente a________________________ Prov.______ via ___________________ n. _____
C.F. _____________________________
in qualità di ____________________________
dell’impresa ____________________________
D I C H I A R A

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di _______________________________

con il numero Repertorio Economico Amministrativo _______________________________

Denominazione: ___________________________________________________________

Forma giuridica: ___________________________________________________________

Sede: ___________________________________________________________________

Codice Fiscale: ___________________________________________________________
Data di costituzione: ________________________________________________________

OGGETTO SOCIALE   ______________________________________________________

SEDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI _________________________________________

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Numero componenti in carica ___________________

COLLEGIO SINDACALE: Numero sindaci effettivi __, Numero sindaci supplenti _________


TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE

	Cognome
	Nome 
	Luogo di nascita
	Carica

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




DIRETTORI TECNICI (OVE PREVISTI)

	Cognome
	Nome 
	Luogo di nascita
	Carica

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI
	
	Cognome
	Nome 
	Luogo di nascita
	Carica

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA, art. 6 comma 1, lett. b) del D.Lgs 231/2001 
(OVE PREVISTO)

	Cognome
	Nome 
	Luogo di nascita
	Carica

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

___________, il______       Il Titolare/Legale Rappresentante _______________________


Allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità.
Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto che ha rilasciato l'informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia. La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011.

Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa D.P.R. n. 445/2000)

_l_sottoscritt_(nome e cognome) _____________________________________________
nat_ a ____________________________ Prov. ________ il ______________________
residente a__________________Prov.________via/piazza ________________n.____
Codice Fiscale__________________________________________________________
In qualità di____________________________________________________________
della società___________________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

DICHIARA

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D. Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età (*):

1- Nome______________ Cognome____________ Luogo e data di nascita_____________

2- Nome______________ Cognome____________ Luogo e data di nascita_____________

3 - Nome_____________ Cognome___________   Luogo e data di nascita_____________

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

data___________________                                                 firma leggibile del dichiarante (**) __________________________


N.B.: La presente dichiarazione deve essere compilata esclusivamente in formato Word o in stampatello. 
Occorre allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità.
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono.
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000).
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria. 
(*) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenni.
(**) La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.

A seguito dei nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive modifiche e correzioni (D.Lgs. 218/2012) si elencano di seguito i soggetti da sottoporre a controllo, con riferimento ai tipi di società e che dovranno presentare le singole autocertificazioni.

	
	
Art. 85 del D.Lgs. 159/2011


	Impresa individuale
	1. titolare dell’impresa 
1. direttore tecnico (se previsto)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

	Associazioni

	1. legali rappresentanti
1. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2

	Società di capitali o cooperative
	1. legale rappresentante 
1. amministratori
1. direttore tecnico (se previsto)
1. membri del collegio sindacale
1. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o inferiore a 4) 
1. socio (in caso di società unipersonale)
1. membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’ art. 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del D. Lgs 231/2001;
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7 

	Società semplice e in nome collettivo
	1. tutti i soci
1. direttore tecnico (se previsto)
1. membri del collegio sindacale (se previsti)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

	Società in accomandita semplice
	1. soci accomandatari
1. direttore tecnico (se previsto)
1. membri del collegio sindacale (se previsti)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

	Società estere con sede secondaria in Italia
	1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
1. direttore tecnico (se previsto)
1. membri del collegio sindacale (se previsti)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3

	Società estere prive di sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia
	1. coloro che esercitano poteri di amministrazione, rappresentanza o direzione dell’impresa
1. membri del collegio sindacale (se previsto)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2

	Società personali (oltre a quanto espressamente previsto per le società in nome collettivo e accomandita semplice)
	1. soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono socie della società personale esaminata
1. direttore tecnico (se previsto)
1. membri del collegio sindacale (se previsti)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

	Società di capitali anche consortili, per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività esterna 
	1. legale rappresentante
1. componenti organo di amministrazione
1. direttore tecnico (se previsto)
1. membri del collegio sindacale (se previsti)
1. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 % oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 % e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 %, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5

	Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi attività esterna e per i gruppi europei di interesse economico
	1. legale rappresentante
1. eventuali componenti dell’organo di amministrazione
1. direttore tecnico (se previsto)
1. imprenditori e società consorziate (e relativi legale rappresentante ed eventuali componenti dell’organo di amministrazione)
1. membri del collegio sindacale (se previsti)
1. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5












Allegato F (solo per le imprese)

Dichiarazione sostitutiva relativa alla condizione di essere impresa di dimensione micro, piccola o media in base al Reg. (UE) n. 702/2014


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PARAMETRI DIMENSIONALI 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa D.P.R. n. 445/2000)
(DA COMPILARE DA PARTE DELL’IMPRESA SINGOLA O ASSOCIATA)

_l_ sottoscritt_ __________________ nat_ a __________________________ il __________ CF _________________________
in qualità di ___________________dell’impresa (indicare denominazione, C.F. e P.Iva) _______________________________
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità
 
DICHIARA

· di essere a conoscenza delle disposizioni previste nel Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005: “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” (G.U. 12 ottobre 2005 – in recepimento della Raccomandazione 2003/361/CE);

· di essere a conoscenza del Reg. (UE) n. 702/2014;

· di essere a conoscenza che l’avviso dell’operazione 19.2.02.07 “Interventi per la salvaguardia del patrimonio Paesaggistico e Storico” è riservato ai beneficiari che per dimensione rientrano nella definizione di micro o piccola impresa;

· di possedere i requisiti per rientrare nella categoria di:

|_| micro impresa		 |_| piccola impresa		|_| media impresa

Al fine della verifica dei parametri di cui sopra si riportano i seguenti dati relativi all’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedente alla data di sottoscrizione della domanda, se disponibile[footnoteRef:1]:  [1:  Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell'attivo patrimoniale risultanti alla data di sottoscrizione] 

Fatturato (Euro) ___________________________Occupati (ULA)[footnoteRef:2] __________Totale di bilancio (Euro) __________________ [2:  Il numero degli occupati corrisponde al numero di unita-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile chiuso.] 

Relativamente alla situazione societaria si riporta la situazione in cui si trova l’impresa richiedente alla data di presentazione della domanda:
|_| l’impresa è autonoma 	|_| l’impresa presenta legami di associazione 	e/o
|_| l’impresa presenta legami di collegamento

Compagine sociale (*)
	Socio
(cognome e nome / ragione sociale / denominazione ente)
	Codice Fiscale
	Quota detenuta %

	
	
	

	
	
	

	
	
	


(*) Nel caso di società con un numero elevato di soci (superiore a 20) è possibile allegare copia del libro soci purché contenente o integrato con i dati richiesti nella tabella.

Imprese collegate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedente alla data di sottoscrizione della domanda)
	Denominazione, CF e P.IVA
	Occupati (ULA)
	Fatturato
	Totale di bilancio

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Imprese associate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedente alla data di sottoscrizione della domanda)
	Denominazione, CF e P.IVA
	Occupati (ULA)
	Fatturato
	Totale di bilancio

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




Luogo e data _______________Timbro e firma legale rappresentante________________

Allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità

Allegato G: Dichiarazione sul rispetto del regime “De Minimis” 

Dichiarazione sul rispetto del regime “de minimis”

Il sottoscritto _____________________________________________
Codice Fiscale ______________________________________________
Indirizzo __________________________	Numero Civico _______
C.A.P. _______	Comune ______________________ Provincia ______
Telefono ____________________	 
Titolare o socio dell’impresa denominata ____________________________

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione europea:
-	Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale;
-	Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo;
-	Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore della pesca;
-	Regolamento n. 360/2014 de minimis SIEG.

INFORMATO CHE
-	le agevolazioni richieste con la presente domanda sono soggette alle limitazioni e alle indicazioni contenute nel Reg. (UE) n. 1408/2013[footnoteRef:3]; [3:  Vedi in particolare, artt. 3 e 5 del Reg. (UE) n. 1407/2013:
Articolo 3 (Aiuti «de minimis») 
1. Le misure di aiuto che soddisfano le condizioni di cui al presente regolamento sono considerate misure che non rispettano tutti i criteri di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato e pertanto sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 
2. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa unica non può superare 200 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari.  L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa unica che opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi non può superare 100 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Gli aiuti «de minimis» non possono essere utilizzati per l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada. 
3. Se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi esercita anche altre attività soggette al massimale di 200 000 EUR, all’impresa si applica tale massimale, a condizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100 000 EUR e che non si utilizzino aiuti «de minimis» per l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada. 
4. Gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa. 
5. I massimali di cui al paragrafo 2 si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione. Il periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall’impresa nello Stato membro interessato. 
6. Ai fini dei massimali di cui al paragrafo 2, gli aiuti sono espressi in termini di sovvenzione diretta in denaro. Tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altri oneri. Quando un aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l’importo dell’aiuto corrisponde all’equivalente sovvenzione lordo.  Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore al momento della concessione. Il tasso d'interesse da applicare ai fini dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione al momento della concessione dell’aiuto.
7. Qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» comporti il superamento dei massimali pertinenti di cui al paragrafo 2, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare del presente regolamento. 
8. In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre tener conto di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. Gli aiuti «de minimis» concessi legalmente prima della fusione o dell’acquisizione restano legittimi. 
9. In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione. 
Articolo 5 (Cumulo) 
1. Gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento possono essere cumulati con gli aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione a concorrenza del massimale previsto in tale regolamento. Essi possono essere cumulati con aiuti «de minimis» concessi a norma di altri regolamenti «de minimis» a condizione che non superino il massimale pertinente di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del presente regolamento. 
2. Gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti «de minimis» che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla Commissione. 
] 

-	non è consentito il cumulo dell’agevolazione concessa con altre agevolazioni pubbliche ottenute per gli stessi scopi contributivi;

DICHIARA
 (barrare con una X e compilare le caselle interessate, ove necessario)
· che l'impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese;

· che l'impresa controlla, anche indirettamente, le seguenti imprese aventi sede legale in Italia:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· che l'impresa è controllata, anche indirettamente, dalle seguenti imprese aventi sede legale o unità operative in Italia:
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· di aver verificato, il proprio stato dei contributi in regime de minimis alla data del __/__/2020 sui seguenti siti:
 https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/trasparenza
https://www.sian.it/GestioneTrasparenza/

· di non aver percepito dal 01/01/2017 contributi in regime “de minimis”; 
· di aver percepito aiuti “de minimis” dal 01/01/2017 secondo quanto sotto riportato:


	Impresa a cui è stato concesso il de minimis
	Ente concedente
	Riferimento normativo / amministrativo che prevede l'agevolazione
	Provvedimento di concessione e data
	Reg. (UE) de minimis*
	Importo dell'aiuto de minimis

	
	
	
	
	
	Concesso
	Effettivo

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


*Indicare:
A) per aiuti riferiti al Reg. (UE) n. 1407/2013 de minimis generale,
B) per aiuti riferiti al Reg. (UE) n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo,
C) per aiuti riferiti al Reg. (UE) n. 717/2014 de minimis nel settore della pesca,
D) per aiuti riferiti al Reg. (UE) n. 360/2014 de minimis SIEG
e si impegna a comunicare gli ulteriori aiuti "de minimis" ottenuti tra la data della presente dichiarazione e la concessione del contributo a valere sul Programma oggetto della domanda.



Data  								                       Legale rappresentante





ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONI PARAMETRI DIMENSIONALI E DE MINIMIS

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata, in forma singola o associata, a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi del DPR 445/2000 – che attesti i requisiti di Micro o Piccola Impresa nonché l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti o richiesti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti conformemente alla modulistica allo scopo predisposta. 

Per quanto riguarda i requisiti di Micro e Piccola Impresa si rimanda alla “Definizione di PMI” del Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione.

Per quanto riguarda il tema del “de minimis” si specifica che il contributo di cui al presente avviso potrà essere concesso solo se, sommato ai contributi in “de minimis” già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione.

Si ricorda che se nella concessione fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica

Il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013 «de minimis» stabilisce che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti “de minimis” (ai sensi in particolare dei Regolamenti 1998/2006, 1407/2013, 1408/2013 e 717/2014) ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico o per il tramite di un’impresa la cui sede legale non sia sul territorio italiano, che sono prese in considerazione singolarmente.

Ciò premesso, il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza.

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente.

Rispetto del massimale
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto/sostegno, a quale regolamento faccia riferimento.
Nel caso di aiuti “de minimis” concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto/sostegno e da successiva comunicazione dell’amministrazione/soggetto concedente.
In relazione a ciascun aiuto/sostegno deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso.
Qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.

Periodo di riferimento:
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa.

Il caso specifico delle fusioni o acquisizioni:
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa a partire dal 1° gennaio 2014 in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3 (8) del Reg. (UE) n.1407/2013) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati.
In questo caso la tabella andrà compilato inserendo anche il “de minimis” ottenuto dall’impresa/dalle imprese oggetto acquisizione o fusione.

Ad esempio:
All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in “de minimis” nell’anno 2014 All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in “de minimis” nell’anno 2014.
Nell’anno 2015 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B).
Nell’anno 2015 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo “de minimis” di 70.000€. 
L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000€.
Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo “de minimis” nel 2016, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti “de minimis” pari a 170.000€.
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3 (9) del Reg. (UE) n. 1407/2013) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.

Data la difficoltà di inquadramento della fattispecie “trasferimento di un ramo d’azienda” nelle varie configurazioni che esso può assumere, questo è configurabile sia alla stregua di un’operazione di acquisizione, ove pertanto l’ammontare “de minimis” si trasferisce all’acquirente, sia in difformità ad esso, caso nel quale il contributo “de minimis” rimane in capo a cedente. L’imputazione del “de minimis” in tale fattispecie verrà pertanto valutata dall’amministrazione concedente alla luce delle informazioni fornite dal soggetto richiedente il contributo e/o di successive verifiche dell’amministrazione regionale. Il principio a cui il richiedente deve ispirarsi per valutare se imputare al proprio “de minimis” l’acquisizione di un ramo d’azienda è il seguente: E’ configurabile la cessione d’azienda anche nel caso in cui il complesso degli elementi trasferiti non esaurisca i beni costituendi l’azienda o il ramo d‘azienda, qualora gli stessi conservino un residuo di organizzazione che ne dimostri l’attitudine, sia pure con la successiva integrazione del cessionario, all’esercizio dell’impresa, dovendo comunque trattarsi di un insieme organicamente finalizzato “ex ante” all’esercizio dell’attività.

Il caso di “affitto di ramo d’azienda” non comporta nessun cambiamento circa l’imputazione del “de minimis” che rimane pertanto assegnato al soggetto nei favori del quale è stato originariamente concesso.

Per quanto non espressamente richiamato in questo avviso, e specificatamente per la determinazione delle ULA, determinazione del fatturato annuo, e del totale di bilancio si devono applicare le disposizioni di cui al Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 e relativa appendice.


Allegato H 
Autovalutazione relativa al possesso delle priorità e relativi punteggi, si specifica che in fase istruttoria i parametri territoriali e soggettivi/aziendali potranno essere attribuiti solo se barrati:
Parametri territoriali (barrare solo due parametri tra i sei indicati)
	PUNTI
	Barrare la casella di riferimento

	Interventi in zona Zona D
	3
	

	Interventi in zona Zona B
	2
	

	Interventi all’interno di Parchi Nazionali o Regionali
	10
	

	Interventi all’interno di Riserve naturali riconosciute dalla Regione Emilia-Romagna
	8
	

	Interventi all’interno di aree S.I.C. e Z.P.S. costituenti la Rete Natura 2000 (Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 79/49/CEE “Uccelli”) o Paesaggi Protetti riconosciuti tali dalla Regione Emilia-Romagna
	6
	

	Interventi all’interno di aree di interesse paesaggistico ambientale individuate dal P.T.P.R. (artt. 17,19 e 25)
	8
	



Parametri soggettivi/aziendali 
	PUNTI
	Barrare la casella di riferimento

	Imprese operanti nel settore della ricettività	
	Punti 10
	
	

	Recupero di immobile e/o elementi tipici (rientranti tra quelli elencati al Cap. 8 punti 1-2-3) con “Fruizione libera” ovvero 365 giorni l’anno degli immobili recuperarti
	Punti 12
	

	Recupero di immobili o elementi tipici da adibire a bivacco o rifugio con “fruizione libera” ovvero 365 giorni l’anno
	Punti 15
	

	Recupero di immobili o elementi tipici da adibire a rifugio alpino (rientranti tra quelli elencati al Cap.8 punti 1,2 e 3) con “fruizione libera” ovvero 365 giorni l’anno e utilizzo di fonti di energia rinnovabile 
	Punti
 3
	

	Recupero di elementi tipici (rientranti tra quelli elencati al Cap. 8 punti 1-2-3) e/o aree con la realizzazione di percorsi fruibili ai portatori di handicap
	Punti 8
	

	Recupero immobili (rientranti tra quelli elencati al Cap. 8 punti 1-2-3) o aree situati nelle immediate vicinanze (entro 500 mt. lineari) di uno dei cammini storici riportati nella rete della Regione E-R o del percorso “Cammino dei 5 Santi” individuato dal GAL.
Per l’attribuzione di questo punteggio è necessario allegare una cartografia in scala idonea con l’indicazione del cammino e l’indicazione dell’intervento)
	Punti 6
	

	Recupero, anche parziale, di elementi tutelati ai sensi del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. (catalogati e rilevabili nel sito www.patrimonioculturale-er.it*)  (rientranti tra quelli indicati al Cap. 8 punto 2)
	Punti 5
	


	Progetti che prevedono nuove modalità di fruizione (realtà virtuale, integrazione con reti o app turistiche, divulgative o culturali)
	Punti 5
	

	TOTALE
	Punti …
	





Allegato I
[bookmark: _Hlk513626892]MANDATO PER LA COMPILAZIONE E LA TRASMISSIONE TELEMATICA DI ISTANZE/DICHIARAZIONI/COMUNICAZIONI DI COMPETENZA DELLA REGIONE EMILA-ROMAGNA. (1)

Il sottoscritto …………….………………………………..  ………………………………………. legale rappresentante / munito del potere di rappresentanza – C.F. ................................................ dell’impresa iscritta all'Anagrafe regionale delle aziende agricole (Reg. RER n.17/2003) con CUAA ...................................,
esprime il proprio consenso
a favore del G.A.L. Valli Marecchia e Conca Soc. Cons. a r.l. - C.F. 04267330407 ad effettuare il trattamento di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione dei propri dati personali, contenuti nell’Anagrafe delle Aziende Agricole necessario per lo svolgimento delle attività amministrative connesse all’istruttoria della domanda diretta ad ottenere i benefici economici previsti dalla normativa del P.S.R. 2014-2020 Misura 19 – Bando 19.2.02.05 -  Interventi di tutela e riqualificazione degli elementi architettonici tipici del paesaggio storico, naturalistico e forestale 
PRIVACY
Presa visione dell'informativa per il trattamento dei dati personali ex art.13 del D. Lgs. n. 196/2003, ho autorizzato il trattamento dei dati personali da parte del mandatario, esteso alla comunicazione alla Regione Emilia-Romagna, per l’effettuazione di operazioni di trattamento mediante il collegamento con il Sistema informativo agricolo regionale (SIAR) per l’espletamento del/degli adempimenti amministrativi riferiti all’incarico conferito.
Il consenso è stato reso:
· per la consultazione del fascicolo anagrafico, in base all’art. 17 regolamento regionale n. 2/2007, di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1789/2017 (convenzione tra i Gruppi di Azione Locale – GAL e la Regione Emilia-Romagna).

Luogo .....................                                                              Data .......................		

Firma autografa del mandante ........................................
(Si allega documento di riconoscimento valido del mandante)

NOTE SUPPLEMENTARI:
(1) Il testo del mandato contiene le disposizioni minime vincolanti da trasmettere all’Amministrazione Regionale. Il modello è acquisito con scansione con allegata copia fronte/retro di un valido documento d’identità del sottoscrittore (pdf o p7m).
2
Misura 19.2.02.07 – Interventi di tutela e riqualificazione del patrimonio paesaggistico e storico 
GAL Valli Marecchia e Conca Soc. Cons. a r.l. - Via G. Mazzini, 54 - 47863 Novafeltria (RN)
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                      Misura   19.2.02.0 7   –   Interventi  per la salvaguardia del  patrimonio paesaggistico e storic o                                       GAL Valli Marecchia e Conca Soc. Cons. a r.l.  -   Via G. Mazzini, 54  -   4786 3 Novafeltria (RN) -   C.F. e P.I. 04267330407     A LLEGATI     A)   Elenco dei Comuni del GAL Valli Marecchia e Conca con l’indicazione dell’area rurale di appartenenza    B)   Modulo per l’attestazione di pagamento dell’imposta di bollo dovuta per la pres entazione di istanze   C)   Estremi del GAL Valli Marecchia e Conca, dell’Organismo pagatore (AGREA) o soggetto delegato, dei  Responsabili di procedimento e degli uffici presso i quali è possibile richiedere l’accesso agli atti   D)   Prospetto tecnico - economico di raff ronto dei preventivi e delle spese generali e tecniche   E)   Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura    F)   Dichiarazione sostitutiva parametri dimensionali    G)   Dichiarazione sul rispetto del regi me “de minimis”   H)   Autovalutazione relativa al possesso delle priorità e relativi punteggi   I)   Mandato per la compilazione e la trasmissione telematiche di istanze/dichiarazioni/comunicazioni di competenza  della Regione Emilia - Romagna                                                            

